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La clamorosa rimonta degli uomini di Maroso a Novara (2-1) 
t -

In due minuti i lombardi 
evincono 

Tutto si è deciso dal 34' al 36' della ripresa - Il Varese, in svantàggio,, ha prima 
raggiunto il Novara, poi ha segnato su. calcio di rigore la rete della vittoria 

vi 

MARCATORI: Taddel (N) al­
ili ' , Ramella (V) al 34*. Pra­
to (V) su rigore al 36' del 
secondo tempo. 

NOVARA: Pinoti! 6; Veschettl 
6, Riva 5; Vivian 6,5, Udo-
vicich 6, Taddel 7; Gavlnel-
11 6 (dal ti2* Navarrlnl 6), 
Carrera 6, Graziano 5,5, 
Giannini 5, Enzo 6. N. 12 
Nasuelll, n. 13 Cavallari. 

VARESE: Della Corna 6; Val-
masso! 6, Borghi 6; Riva 6, 
(dal 60* De Gennaro 6), Air 
dena 6, Prato 6; Gorin 6,5, 
Bonafè 6, Ramella 6, Fusa-
ro 6,5, Calloni 6. N. 12 Fa-
bris, n. 13 Dehò. 

ARBITRO: Angonese di Me­
stre, 5. 

DALL'INVIATO 
' NOVARA, 2 giugno 

Una partita incredibile: un 
Varese irriconoscibile, svuota­
to di energie, povero di gioco 
che a un quarto d'ora dalla 
fine si trovava in svantaggio 
ed appariva in piena crisi a-
gonistica e psicologica è riu­
scito nel volgere di due mi­
nuti a rovesciare il risultato 
e conquistare l'intera posta. 
Una sconfitta per il Novara 
che aveva letteralmente do­
minato l'avversario e che può 
solo rimproverarsi di non a-
ver saputo sfruttare tutte le 
occasioni da gol. 

Raggiunti i locali, hanno for­
se compiuto l'ingenuità di 
scoprirsi alle spalle alla'ricer­
ca di un nuovo vantaggio. I 
varesini hanno saputo sfrut­
tare con Gorin, l'unico bian-
corosso dimostratosi oggi lu­
cido e In forze, un fulminan­
te contropiede che ha pro­
piziato il rigore della vitto­
ria. 

« Risultato - bugiardo » ha 
commentato alla fine Parola 
che oggi ha diretto per l'ul­
tima volta sulla panchina del 
S. Gaudenzio il Novara. «Un 
po' di fortuna non guasta 
mai» gli ha fatto sportiva­
mente eco il trainer bianco-
rosso Maroso. 
; Certo:è, che con l'odierna 
fortunosa vittoria il Varese ha 
seriamente ipotecato il salto 
in A anche se Maroso pro­
prio alla luce della odierna 
esperienza dice che «la pro­
mozione si deciderà sul filo 
di lana e dobbiamo pensare 
di non perdere domenica a 
Catania». • 

La partita nel primo tem­
po è stata praticamente sen­
za storia. Il Varese sceso di­
chiaratamente in campo con 
il proposito del nulla di fat­
to ha infoltito il centrocam­
po e imposto un ritmo quan­
to mai blando col chiaro in­
tento di addormentare il gio­
co. n Novara sembrava non 
riuscire a liberarsi dalla tra­
ma stesa dai biancorossi e 
per una buona mezz'ora sul 
campo e sugli spalti ha domi­
nato la noia. 
- Il primo episodio degno di 

cronaca si aveva al 25' ed era 
di marca varesina: Bonafè con 
uno stretto dribbling riusciva 
a liberarsi di Vivian e impe­
gnava Pinotti con secco tiro 
a mezza altezza; il portiere 
azzurro bloccava ma non trat­
teneva e sull'accorrente Ra­
mella liberava Udovicich in 
angolo. > -

Il Novara rispondeva al 30* 
con una bella azione Enzo-
Graziano e colpo di testa fi­
nale di Taddei che sfiorava 
l'incrocio dei pali. Ancora 
Taddei, oggi il miglior uomo 
del Novara impegnava Della 
Coma al 40* con tiro al volo. 
Quarantacinque minuti quindi, 
assai poveri " contrariamente 
alle previsioni della vigilia 
che volevano un Novara « ca­
ricato» per vendicarsi della 
burrascosa sconfitta subita al­
l'andata e un Varese quanto 
meno impegnato a mettere al 
sicuro la promozione. 

Nella ripresa però l'incontro 
si' ravvivava per merito so-
pratttutto dei novaresi proba­
bilmente pungolati negli spo­
gliatoi i quali apparivano più 
decisi a trovare il successo di 
prestigio. Il Varese sottoposto 
a una costante pressione an­
dava letteralmente in crisi e 
il Novara dominava chiara­
mente la scena. Al primo mi­
nuto Enzo serviva impecca­
bilmente il giovane centravan­
ti Graziano sul quale Della 
Coma doveva uscire alla di­
sperata. Poi al 9' ancora En­
zo sgroppava sul fondo e la­
sciava partire un forte tiro 
cross che il portiere varesino 
bloccava in tuffo. 

All'ir il Novara andava in 
vantaggio: GavineHi eseguiva 
una lunga rimessa con le roa­
ni, Enzo alzava di testa in 
area e su tutti svettava Tad­
dei che insaccava di precisio­
ne. 

Per i biancorossi era una 
autentica mazzata e dopo un 
accenno di reazione il Varese 
doveva andare alla deriva: rit­
mo blando, intesa che latitava 
in tutti i reparti, scoramento 
in più di un uomo. H Nova­
ra però non sapeva approfit­
tare del momento favorevole 
anche se si lanciava in avanti 
piuttosto disordinatamente. 

Invece al 34' il Varese inopi­
natamente pareggiava: Calloni 
conquistava la palla a tre 
quarti di campo «saltava» 
con uno stretto dribbline un 
paio di difensori azzurri e al­
lungava a Ramella appostato 
al limite; il centravanti bian-
corosso controllava e faceva 
secco-Pinotti in uscita. -
< L'insperato pareggio aveva 

i potere di galvanizzare le 

spente energie del Varese che 
due minuti dopo raddoppia­
va; Gorin vinceva uno scon­
tro con Vivian a centrocampo 
e galoppava solo verso l'area 
novarese, Pinotti in uscita re­
spingeva il suo tiro ma la 
palla finiva sui piedi di Ra­
mella che stangava • a rete; 
Udovicich non aveva altra so­
luzione sulla linea di porta che 
parare con le mani: rigore 
che Prato metteva a segno. 
Il Novara reagiva con rabbia 
ma a questo punto al Varese 
bastava l'esperienza per con­
durre in porto la preziosa 
vittoria. 

Per finire due parole sul­
l'arbitro Angonese: ha diret­
to la partita quasi da fermo 
e sul finire si è anche mes­
so teatralmente a polemizza­
re a gesti con i tifosi nova­
resi che dagli spalti reclama­
vano un rigore per un fallo 
di mano di un difensore va­
resino. Un gesto irresponsa­
bile soprattutto per un arbi­
tro che dovrà andare a diri­
gere gli incontri della Coppa 
del Mondo e che ha persino 
provocato un tentativo di in­
vasione del campo, fortuno­
samente rientrato per l'inter­
vento della polizia. 
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E Z Ì O R o n d o ! i n i NOVARA-VARESE — Pinotti respingo di pugne un tire di Bonatt. 

Importante vittoria (3-2) per i lariani 

Un pareggio sostanzialmente esatto tra Reggiana e Ascoli: 0-0 
~ ' • — r — — ~ — . — • . — • • • - . . — - . . . . . • , , , 

Avvio a muso duro, poi 
è presto il tran tran 
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La 'squadra marchigiana ha sciupato più occasioni, ma gli emiliani non hanno de-
, meritato il punto - Il caldo ha condizionato ' l'agonismo di entrambe le squadre 

Ed ora, sconfitto il Perugia 
il Como affianca la Ternana 

Dopo un primo tempo abbistanza blando i comaschi hanno alzato il ritmo di gioco e per gli umbri c'è stato poco da fare 

MARCATORI: Rlgamontl (C) 
al 43' del p.t. su rigore, VI-
tulano (P) al 4\ tPozzato 
(C) al 14', Zana (P) al 19' 

' autorete. Lombardi (P) al 
32' su rigore. 

COMO: Rlgamontl 6; Callio-
ni 5, Melgrati 7; Savoia 6, 
Cattaneo fi, Correnti 7; Ros­
si 7, Curi 6,5, Traini 5 (dal 
10' del s.t. Vannini 6), Po» 

' zattì 7, Galoppi 7. N. 12: 
Mascella, 13: Gamba. 

PERUGIA: Mattollni 6; Ma-
lauti 6, Baiardo 5; Parola 

TOTO 
Arene-Spai -
Atalanta - Parma 
Brescia • Bari 

Cerne - Perugia 
Novara «Varese 
Palermo - Catanxare 

Reggiana • Asceti 
Reggina • Avelline 
Tarante - Catania , 

Ternana • Brindisi 
Lucchese - Sambenaéattne 
Casertana • Pescara 
Salernitana - Lecce 

Il mente premi è di 415 
Tieni 197.42» lire. 

LE QUOTE: ai 25 « 13 
re 12403.900; ai 1014 « 
lire 303.300. 
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1 6, Raffaeli! 5, Zana 6; Scar­
pa 5,5, Picella 6, Vltulano 
6, Lombardi 7, Tinaglia 5 
(dal 20' del s.t. Sabatini 
s.v.). N. 12: Corti, 14: Giu­
bilei. 

ARBITRO: Riccardo Lattami 
di Roma, 5. 

SERVIZIO 
V . ,• COMO, 2 giugno 

Dopo un primo tempo gio­
cato in sordina dalle due con­
tendenti il Como ha premu­
to sull'acceleratore, impri­
mendo alla gara un ritmo 
più. sostenuto. Il Perugia pe­
rò non è stato a guardare e 
anzi è stato proprio nei pri­
mi minuti della ripresa che 
ha pareggiato il primo gol 
del comaschi. Il pareggio è 
stato uno sprone per i laria­
ni che hanno iniziato un ve­
ro forcing. Infatti sono ri­
passati in vantaggio e han­
no continuato nel loro gioco 
d'attacco riuscendo ad au­
mentare il bottino. Sul 3-1, 
Quando tutto sembrava finito, 
l'arbitro ha assegnato un ri­
gore a favore degli umbri. 
Sul 3-2 i perugini prendeva­
no animo ma l'attenta dife­
sa comasca non si lasciava 
sorprendere. E per U Como 
era la vittoria che li riporta 
alla pari con la Ternana. 

La cronaca: al 10* del pri­
mo tempo tiro da fuori area 
di CaUioni che sorvola di po­
co la traversa. Al 25' il Co­
mo potrebbe passare, Cor­
renti per Cattaneo a Traini 
che gli ritorna la palla, ma 
Cattaneo sciupa malamente a 
lato. Al 43' il Como passa in 
vantaggio. Vola Bossi salta 
Zana entra in area ma Ba­
iardo lo atterra. L'arbitro 
concede la massima punizio­
ne. S'incarica del tiro il por­
tiere " Bigamonti che batte 
Mattolinì con un tiro cen­
trale ma forte. 

' La ripresa è più veloce ed 
al 4' - il Perugia pareggia: 
Scarpa sulla destra salta Cor­
renti, crossa al centro e Vi-
tulano si alza più di tutti, 
incorna bene e per Bigamon-
to non c'è niente da fare. Il 
Como riparte e all'8' Pozzato 
tocca per Galuppi che entra 
in area poi tira direttamen­
te a rete ma il montante re­
spinge il tiro. Al 12' grossa 
occasione per il Perugia: lan­
cio per Scarpa in netto fuo­
rigioco, l'arbitro lascia cor­
rere e l'ala fila indisturbata 
verso Bigamonti che riesce 
però a chiudere lo specchio 

Antonio Petrobelli 
media record 

nella Pavia-Venezia 
. VENEZIA. 2 giugno 

<b. b.) - II pilota padovano An­
tonio Petrobelli, più volte campio­
ne del mondo, d'Europa e d'Italia 
degli entrobordo corsa, ha fatto 
sua la vittoria assoluta nella 34.* 
edizione del raid motonautico Pa­
via-Venezia. • . .. 

Antonio Petrobelli vi aveva par­
tecipato uuuwoae volte e in varie 
occasioni era arrivato vicino al 
successo. Oggi Petrobelli ce 11» 
fatta e ha conquistato anche il 
nuovo primato a 166,331 di media 
facendo crollare quello che era di 
Roberto BruneHi con 164351 (me­
dia fatta registrare nel 1972). 

Petrobelli ha corso con un en­
trobordo corsa classe illimitata 
spinto da un motore BPM.. Per 
solo 4 chilometri non è riuscito a 
fare l'anplein battendo anche il re­
cord" sul tratto cronometrato Ro-
vere-VoItagrimana con 174,028 con­
tro i 178382 di Cornetti che resi­
ste dal 1963. 

Il vincitore ha coperto i 416 chi­
lometri in 2 ore 20'41". Al secondo 
posto si è classificato con un di­
stacco di 7*06" il milanese Carlo 
Resini. -« 

della porta, Scarpa non fa 
altro che tirargli addosso. Ri­
sponde il Como - al 14' con 
palla che da Vannini pervie­
ne a Savoia che pesca sulla 
sinistra Pozzato, controllo 
della sfera e gran tiro raso­
terra che va ad insaccarsi. 
- Il Como si trasforma e det­
ta legge. Al 19' perviene alla 
tersa segnatura. Bossi scen­
de sulla destra, giunto sul 
fondo tocca all'indietro per 
Galuppi, dribbling e cross te­
so verso il centro, si eleva 
Zana che colpisce la sfera in­
gannando il proprio portiere 
in uscita e la stessa termina 
in fondo al sacco. Al 23' una 
grande sventola di Parola è de­
viata in angolo da Bigamon­
ti, al 28' altra occasione per 
il Como: cross in diagonale 
di Pozzato che attraversa tut­
ta la luce della porta senza 
che nessun comasco riesca a 
dare il colpo finale. 

Al 32* angolo per il- Peru­
gia. palla che spiove in area, 
saltano Cattaneo e Vitulano 
e palla rinviata, ma tra lo 
stupore generale l'arbitro 
concede la massima punizio­
ne. Lombardi si incarica del 
tiro e insacca spiazzando Bi­
gamonti. 

Passato un momento di sco­
ramento i lariani si riporta­
no in attacco e al3T Vannini 
ricevuta la sfera da Bossi 
l'alza sopra il portiere, ma 
la palla si ferma sulta tra­
versa. 43' Galuppi salta Ba­
iardo e fila tutto solo verso 
l'area avversaria. Gli si fa in­
contro Zana che cerca di 
trattenerlo, Galuppi riesce u-
gualmente a mantenere il con­
trollo della sfera, ma l'arbi­
tro, sicuramente in giornata 
poco felice, lo ferma per con­
cedere una punizione a suo 
favore. Su questo fatto ter­
mina la partita., 

Osvaldo Lombi 

REGGIANA: Bartolinl 5,5; 
Oanglulli 6,5, Mallsan 6; Do-
nlna 6. Montanari 5, Stefa-

- nello tì-f ; Passalacqua 6—; 
Sacco 5,5, Zandoli 6,5, Zanon 
6, Malpeli 5— (Albanese dal 
65'). N. 12 Rado, n. 13 Mo-
nari l i . • • \ 

ASCOLI: Granai 6,5; Perico 7, 
Legnaro 6; Colautti 6, Catol-
di 6. Mlnigutti 6+; Morello 
6, Vivant 6,5, Silva 53 (Co. 
lombinl dall'81'). Gola 7, 
Campanini 6+. N. 12 Maso-
ni, n. 14 Reggiani. 

ARBITRO: Menegali di Ro­
ma 8. 

DALL'INVIATO 
REGGIO EMILIA, 2 giugno 
Era cominciata sul filo del 

rasoio, quasi ci fosse da con­
quistare l'ultima spiaggia. 
Scontro nervoso, teso, inter­
venti che rasentavano l'inti­
midazione e il gioco, natural­
mente, restava largamente 
nelle speranze. Cioè dove si 
dovrebbe pazientemente ten­
tare di scovarlo ancora ades­
so, tirando le somme di un 
primo tempo in cui molti han­
no dato fondo alle proprie 
risorse e un secondo round 
vissuto in gran parte al pic­
colo trotto, con pochi spraz­
zi a rompere un monotono, 
noioso tran tran. Nessuno ha 
vinto e complessivamente è 
giusto, al di là della firma 
grande cosi in calce ad un 
pareggio che Campar! sareb­
be stato .lieto di vergare pri­
ma del match, mentre il suo 
collega-rivale Mazzone conti­
nuava ad. affermare senza 
mezzi termini che obiettivo 
della capolista era il succes­
so pieno. 

Giusto pareggio anche se 
l'Ascoli può vantare qualco-
setta in.più sotto il profilo 
delle 'occasioni, oltre natu­
ralmente alla capacità • di 1 esprimere un lavoro di di­
versa caratura, come del re­
sto la classifica pub incaricar­
si di rammentare. La ' Reg-

• gianana cominciato tentando 
jdi. ficcane -iL naso alla .fine­
stra; solo. volenterosi tenta­
tivi, precisiamo, poiché in 
quattro e quattr'otto i più 
esperti difensori ascolani han­
no fatto grintosamente capire 
ai pesi piuma dell'attacco gra­
nata che non erano' disposti a 
tollerare eccessive'insidie, co­
sicché la squadra di casa si 
é «rassegnata» a cercare il 
pari e patta: . risultato che 
nessuno da queste parti — 
con i tempi grami che cor­
rono — intenderà come male 
minore. 
• L'Ascoli invece il suo pari 

e patta si è adattato ad ac­
cettarlo dono che il caldo e 
il' signor Menegali si erano 
« alleati » per lasciare una de­
cisa impronta sulla storia del­
la partita: il caldo prosciu­
gando senza pietà le scorte 
di energie dei • protagonisti; 
11 signor Menegali .afferrando 
sveltamente é con autorità il 
bastone di comando per co­
stringere il confronto entro 
i confini del regolamento. 
* Un primo tempo accanito, 
elettrico, tirato, anche se le 
vere emozioni si lasciavano 
contare sulla punta delle di­
ta; una ripresa assai infe­
riore per tono e qualità: in 
totale una partita che non ha 
entusiasmato. Attenuanti? Può 
forse accamparne soprattut­
to la Reggiana che mancava 
— e s'è visto — degli squa­
lificati Marini e Francesconi, 
due uomini navigati che a-
vrebbero probabilmente per­
messo di registrare meglio le 
retrovie granata e di offrire 
al troppo isolato Zandoli una 
collaborazione più esperta di 
quella che ha inutilmente 
cercato di assicurare il gio» 
vane ed emozionato Malpeli, 
e più costante di quella che 
in troppo rare occasioni ha 
prestato Sacco, un giocatore 
che sa dar del tu al pallone, 
ma che non sempre si dimo­
stra disposto al dialogo. 

L'ascolano incaricato di con­
trollarlo era il terzino Peri­
co; quando Sacco ha cavato 

qualche numero dal reperto­
rio, < Perico si è trovato a 
disagio, ma quando si pre­
sentava il rovescio della me­
daglia, cioè quando — come 
spesso è accaduto, Perico si 
improvvisava attaccante, Sac­
co lo degnava si è no di uno 
sguardo. Quasi un lusso, in­
somma, Sacco, in una Reg­
giana che lotta per salvar­
si: Perico, infatti, si è ag­
giunto sovente ai bianconeri 
attaccanti di ruolo, e poiché 
il « filtro » granata a centro­
campo non riusciva a ma­
scherare le difficoltà, la con­
seguenza era che Stefanello, 

Malisan, Barlolini si vedeva­
no arrivare addosso gli av­
versari - con troppa facilità 
e dovevano impegnarsi in fa­
ticosi tamponamenti. > 
- Buon per loro che, sebbene 
più incisivo e sicuro rispetto 
a quello granata, l'attacco 
ascolano non è parso in 
splendente giornata. 

Dopo l'intervallo, lunghi pe­
riodi senza succo: una puni­
zione di Colautti al 20' spen­
tasi contro la barriera; due 
tiri di Campanini ribattuti 
dai difensori emiliani; una 
conclusione di Vivani fuori 
bersaglio e un involontario 

«mani» in area di Malisan, 
era quanto si annotava nella 
prima mezz'ora. Un risveglio 
nello scampolo conclusivo, 
caratterizzato da una ghiot­
ta occasione per parte. Silva, 
al 35', - sbagliava quella del­
l'Ascoli, fallendo un como­
dissimo intervento su invito 
di Vivani; Zandoli, al 38', spe­
dito in zona-gol da un deli­
zioso allungo di Sacco, si ve­
deva respingere la gran botta 
da Grassi, uscitogli incontro 
alla disperata. 

Giordano Marzoia 

l a Ternana con il Brindisi non va oltre lo 0-0 

Altro che la promozione 
solo un gran pasticcio! 

Vittoria dei siciliani per 3-2 

Palermo-Catanzaro 
reti e allegria 

MARCATORI: Petrilli (C) al 5', Monticolo (C) autorete al 22", 
,. MagistrelU (P) al 29' del primo tempo; Rizzo (C) al 2', 

La Rosa (P) al 17' del secondo tempo. 
PALERMO: Girardi 5; Pasetti 5, Zanni 5; Arcoleo 4, Vullo 5 
- (dal 30* p.t. Bottini 6), Cernitola 6; Ballabio 6, Barlassina 6, 
- MagistrelU'7, Favilli 6, La Rosa 6. (N. 12 Bellavia, n. 13 

Barbana). 
CATANZARO: Di Carlo 5; Sitino 5, Bandii 4; Ferrari ?, Mal-
- dera 5 (Caliò dal 32* della ripresa n.c), Monticolo 5; Spelta 

6, Rizzo 7, Petrilli 6, Russo 6, Braca 4. (N. 12 Pellizzaro, 
• n. 13 Zuccheri). - . -
ARBITRO: Picasso di Chiavari 6. 
" NOTE: prima della partita prologo festoso con la consegna 
•alla squadra del Palermo di una coppa d'oro del valore di 
due milioni e mezzo acquistata con una sottoscrizione dei 
tifosi e donata per la sfortunata conclusione della finale della 
Coppa Italia col Bologna. Al 29' della ripresa La Rosa ha man­
dato sul palo un calcio di rigore concesso dall'arbitro per 
atterramento di Ballabio da parte di Monticolo. Al 30* del 
primo tempo infortunio di Vullo (distorsione ai legamenti del­
la coscia destra). Spettatori paganti 8501 per un incasso di 
15 milioni 560 mila lire. Angolo 6-3 (4-2) per il Palermo. Am­
monito Silipo. Antidoping negativo. 

SERVIZIO 
. .". PALERMO, 2 giugno 

'' Partita vivace con molti gol fra Palermo e Catanzaro. L'han­
no spuntata i siciliani e meritatamente anche se i calabri non 
hanno demeritato nel confronto. Il Palermo avrebbe potuto 
arrotondare il risultato se La Rosa non avesse spedito sul 
palo un calcio di rigore. Ad aprire le marcature è stato il 
Catanzaro al 5': Petrini al limite dell'area raccoglie un lungo 
lancio dei propri centrocampisti e vincendo una serie di ta-
ckles batte un diagonale lento, ma preciso, che batte il bravo 
Girardi. Al 21' vi è un atterramento di La Rosa in area in 
mischia, ma l'arbitro lascia correre. 

• Il pareggio del Palermo al 22': Magistrali avanza al limite e 
tira in diagonale, Monticolo colpisce involontariamente la palla 
col tacco e Di Carlo rimane immobile in contropiede e la 
palla si insacca lentamente alle sue spalle. 

Al 29' il Palermo passa in vantaggio. C'è una lunga azione 
di Vullo lanciato da Ballabio verso il fondo campo, un cross 
dal fondo che procurerà al giocatore uno strappo per cui sarà 
costretto ad abbandonare il campo, La Rosa in corsa arriva 
e buca il pallone, ma dalle retrovie Magistrali di testa a filo 
d'erba colpisce la sfera e insacca. Un gol bellissimo! 

• Nella ripresa il Catanzaro si butta subito in avanti e al 2' 
riequilibra le sorti della gara: da Ferrari la palla perviene a 
Rizzo che dal limite con una gran botta a mezza altezza fa 
fuori Girardi. Il Palermo sospinto dall'incoraggiamento della 
folla attacca a spron battuto e al 17' passa in vantaggio: Bal­
labio conquista un difficilissimo pallone da fondo campo e 
rovescia verso la porta di Di Carlo, La Rosa è più lesto di 
tutti e insacca di testa. Al 29' azione Ballabio-Cerantola al 
limite dell'area, l'ala rosanero si presenta tutto solo davanti 
a Di Carlo, ma Monticolo da dietro lo spintona atterrandolo. 

Batte il rigore La Rosa, ma la palla si stampa sul palo alla 
sinistra di Di Carlo e quindi conclude la sua corsa sul fondo. 
Un successo meritato quello del Palermo che ripaga in parte 
i tifosi della delusione di questo sconcertante campionato 
della squadra di Viciani. 

Ninni Geraci 

RISULTATI 
Seria «B» 

Arene-Spel . . , . 1-0 

Ataienta-Perma . ' . . 1-1 

feretcla-leri . . . . 1-1 

Cerne N n f . i i . . , 3-2 

Vereee-*Nevara . . . 2-1 

. . 3-2 

li . . . 0 * 

. . . 1-0 

. . . 3-1 
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MARCATORI 
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CLASSIFICA SERIE «B» 

VARESE 

ASCOLI 

TERNANA 
COMO 
PARMA 

TARANTO 
SPAI 

PALERMO 
AREZZO 

NOVARA 

ATALANTA 
BRESCIA 

AVELLINO 
CATANZARO 

BRINDISI 

PERUGIA 
REGGIANA 
•*NWBWB*( I W 

BARI 

CATANIA 

punti 

43 

43 
4 * 

4 * 
33 

33 
33 

3 * 
35 

35 
34 

33 

33 
33 

33 
32 

31 

30 
27 • 
2« 

\c. 
34 

3é 

3 * 
34 
34 
34 

34 

34 ' 
34 

34 
34 

34 

34 
34 
34 . 
34 
34 
34 

34 
34 

In 

'•v 
12 

13 

13 
13 

10 
- * 

7 
t 

11 

* 
t 

7 

.9 
10 
4 

' • 
7 
7 

7 
3 

case 
. N. 

5 

5 
4 

5 
7 

» 
t 

10 

4 

7 
9 

9 

4 
4 

10 
7 

10 
9 

4 

11 

P. 

1 
0 

1 
0 

1 
0 
3 

1 

1 
2 
3 

2 

2 
3 

1 
3 

1 
2 
5 
4 

fuori casa 
V 

5 

2 

3 
2 

0 

2 
4 

0 

1 
2 
2 

2 
1 
1 
2 

1 

1 
1 

2 

2 

. N. P. 

'9 4 

13 3 

10 5 
11 5 
11 7 

7 9 
% 4 

10 7 
5 12 

4 10 

4 9 
4 10 

7 11 
' 5 11 

7 10 
t 9 
S 12 
5 12 

3 13 

é io 

reti 
F. S. 

44 25 

39 21 
43 19 
37 25 

33 29 

24 22 
23 23 
33 42 • 

37 34 
32 34 

21 21 
31 34 

32 34 
27 33 

27 34 
33 30 
27 35 

13 34 
11 24 

20 35 

RISULTATI 
Serie «C» 

GIRONE « A » 
Clerfiasettemerine-tMineee 1-0; 
Perthewe-Paseia 1-1; Trente-*Lec­
ce 1-0; Meirteva-Venexie 2-2; Men-
ze-Aleuendrie 3-0; Pre Vercelli-
Belhme * 1-1; Sevena-GoviiwieM 
0 4 ; S«4Viatete-Sere|ne 1-0; «•"te­
ne-* Triestina 2 -1 ; Lefwane *V»ee-
•ane 2*0. 

GIRONE «B» 
A. Montate! i l ri* Terree 1*1; Creme» 

3-0; 
1-1; VHMtajt*»**! 

2 -1 ; Moiette Ente»»» 4-2; Pwa-Pra-
te 3-1 («focata t-**e*e); Ratetme 
Crestate 1*0; Rkctono GiefienTa 
2-0; Rimin^Piecema 2-2; Sseeie-
Liteme 2-0. ° 

GIRONE « C » 
PoscBTB.*Ceaoilaiia 1-0; Cfneti-Si-
racvaa 04); Ceeeiui froiinono 1-1; 
Jtnpo StaMa-Sotretite 2 -1 ; Melai A-
•Latina 1-0; M a f i a Acireale 1-1; 
Pre Viete Mut i l i l i 14); Lecce***** 
limimi i l 1-0; Ti 
M ; Tania Ci etani 3*1. 

CLASSIFICA SERIE «C» 

GIRONE « A » 
AletuneVie p. 52; UtSnese e Venezie, 44; Meme, 43; Sere-
«ne e Lecce, 4 1 ; Mentova, 39; Pre Vercelli, Sefciaewe e Bei-
zane, 37; Rodono, 34; Vifevane, 35; Trento, 34; Padova, 33; 
Gatìneveae e Legnane, 3 1 ; Cwneiaiettomarina, 30; Savena, 29; 
Triestine, 25; Peitlrena, 2 1 . 

L'AleisanaVia è metematicemente premesse in Serie B. 

GIRONE «B» 
Semema ssttan p. 52; Rimini, 44; Lucchese, 43; Manoso, 40; 
Mesone, Piacente • Pise, 39; Gtolieneva, Grosseto e Cremo­
nese, 37; Riccione, 34; Spezie, 35; Livorno, 34; A. Monta 
varchi, 33; Empoli • V i inea i i , 32; Torres, 3 1 ; Otaia • Re-
votine, 30; Prete, 20. 

Le SomoeneÉitlaiB * matametkamenta promossa in Serio B. 

GIRONE «t C » 
Pescara p. 5 1 ; Lecco, 50; Necerine, 44; Calertene, 43; Ter* 
ris, 39; Siracvss, 37; Setornttene, Sorrento • Trapeni, 35; 
wreoane, r̂ ooinosiOf untoti, snotore w avetrootOf *to; *rw v/e* 
sta, 33; Bei lena • Cesoiata, 3 1 ; Jove StaWa • Latine, 37. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE, «t Bis 
(ORE 17) 

Ascoli-Parma; Avoilino-Atalanta; Bari-Palermo; 
aVinoTisi-Nevsra; Cetenxero-Areeze; Poroojo 
Reeajina; Reejejane<Come; Spel Broicia; Teme-
na-Teranto; Vereio Cetonie. 

SERIE « C » 
GIRONE « A >: 
CloeNesottomarina ; ; Gevi-

ve-Triestina; 
VBJJf^BJB*^^"l9rt#pNJT^^Tre»f w ^"•*s*aTsT>WB*w BBjB^B/BJtTfTer, 

GIRONE « B > : Crsminm Torres; Empefi-A. 
e"eTpTJtBBjBJB/Bj^*5f*f ^ W V 0 ^ f £ * f ' | ^ o B / ( > X ' g f 9 ^ y B * f f B j £ Be**^^BVejAB^PVP> 

Pisa; LieetneRimmi; Meo!otie-Se«ioev«mstta* 
so; Ofjfs Maness; Prato Spezie; Riccione Lee 
chose; 

GIRONE « C > : 
V^Perflf 0^^*«*sMJBBXB*syBT|BVBJBJB^ff^BJB4BJy «ar^TERsl •Vf*JorMVKo^B^av WeTr* 

sta; Metaro^Meti; MeeerlejhMeraeia; Posterà 
i; Siraooea Borlotto; SeweiilB-MeTvmtaw) 

6lì umbri mostrano efiden­
ti ì segai éella stonchena : 
Fallito un rigore 

TERNANA: Nardin 7; Piatto 6 
(Scarpa dal 42' del p.t. 5), 
Rosa 6; Gritti 6, Agretti 5, 
Benatti 5; Luchitta 4, Gar-. 
ritano 4, Jacomuzzi 5, Cri-
velli 6, Rossi 5. N. 12 Gero* 

- mei, n. 13. Prunecchi. 
BRINDISI: Di Vincenzo ?: 

Sensibile 6, La Palma 6; Can­
tarelli 6, Papadopulo 6, Mo­
ro 5; Izzo 5 (Incalza dal 23* 
del s.t.), Fiorillo 6, Michesi 
6, Lombardo 5, Boccolini 6. 

. N. 12 Novembre, n. 14 Del 
Pelo. 

ARBITRO: Oacci di Firenze 7. 
NOTE: calci d'angolo 7-1 per 

la Ternana, ammoniti Bocco­
lini per gioco ostruzionistico, 
Cantarelli per proteste. 

~, SERVIZIO ", 
. ' TERNI, 2 giugno 

E' stata una partita delu­
dente e scialba, tanto da po­
tersi paragonare ad una clas­
sica gara di fine stagione fra 
due contendenti senza imme­
diati interessi di classifica, 
mentre invece la Ternana si 
trova nel vivo della lotta per 
la promozione ed il Brindisi 
non ha ancora acquisito la 
certézza matematica della sal­
vezza. 

Certo si può parlare di stan­
chezza che comincia ad affio­
rare alla fine di un campio­
nato lungo ed estenuante qua­
le quello della serie cadetta. 

In queste condizioni indub­
biamente più difficile era il 
compito della Ternana che era 
chiamata dalla classifica e dal 
fattore campo a far sua la 
partita ad ogni costo. Ed alla 
squadra umbra oggi è com­
pletamente mancato il gioco, 
sono saltati i collegamenti tra 
reparto e reparto, mentre sul 
piano della valutazione dei 
singoli giocatori troppi ele­
menti hanno reso abbondan­
temente al di sotto delle loro 
possibilità. 

C'è da chiedersi se si sia 
trattato di uno sbandamento 
momentaneo oppure di una 
sottovalutazione dell'avversa­
rio odierno che sulla carta 
partiva nettamente battuto. 

L'attenuante di un calcio di 
rigore mancato non vale a 
giustificare la mancata vitto­
ria della Ternana che oggi 
francamente ha fatto ben po­
co per meritarsi l'intera po­
sta. II Brindisi dal canto suo 
ha condotto una gara senza 
infamia e senza lode: è riu­
scito nell'intento di addormen­
tare la partita. 

Nel primo tempo la squa­
dra pugliese ha fatto un po' 
di più favorita dalla mancan­
za di idee dell'avversario e 
nella ripresa ha giocato più 
chiusa senza mai correre pe­
rò eccessivi pericoli. 

In evidenza, tra gli ospiti. 
Fiorillo e Boccolini a centro­
campo, mentre quasi di ordi­
naria amministrazione è sta­
to il lavoro della difesa. - -

Scarse le note di cronaca 
che limitiamo a qualche fase 
del primo tempo: al 10* su 
cross di Crivelli conseguente 
a un calcio di punizione, Ja­
comuzzi mandava fuori di po­
co. Rispondeva subito il cen­
travanti del Brindisi Michesi 
che bruciava sullo scatto A-
gretti e spediva fuori di po­
co. AI 14' triangolazione Grit-
ti-Garritano-Jacomuzzì con ti­
ro di quest'ultimo di poco 
alto. Un minuto dopo Gritti 
sì smarcava bene al limite del­
l'area avversaria ma tirava 
abbondantemente fuori. 

Al 26' l'azione del rigore 
sciupata dagli umbri: prota­
gonista era Rossi che riceveva 
sulla destra quasi a fondo 
campo, superava di scatto il 
suo controllore e veniva quin­
di atterrato in piena area. 
Gritti tirava forte e rasoter­
ra, ma colpiva in pieno il 
palo. E' stata queste l'unica 
grande emozione della partita 
che per il resto non ha creato 
molto «ntaxcsasmo tra il pub-
baco. 

S. HI. 
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